
Il primo colpo dei bombardamenti
sulla Libia promessi da Berlusconi
al presidente Usa Obama è sul gover-
no: la Lega si è subito opposta con

una dura presa di posizione del mini-
stro Calderoli: «Di bombardare la Li-
bia non se ne parla. Il mio voto in
questo senso non l'avranno mai».

In un passaggio parlamentare la
Lega non darebbe il suo voto, quin-
di il governo non avrebbe la maggio-
ranza. Berlusconi ha concesso all’al-
leanza della Nato una «maggiore
flessibilità» per i raid aerei con possi-
bilità di bombardamenti mirati, in
accordo con i ministri Frattini, degli
Esteri e della Difesa La Russa, che
andranno a riferire in Parlamento al-
le commissioni Difesa e Esteri.

Il presidente Napolitano è stato

«avvertito preventivamente» come
ha spiegato il ministro La Russa. Il
Quirinale infatti è stato informato ie-
ri pomeriggio della scelta di preve-
dere azioni aeree mirate in Libia, pri-
ma che la risposta da dare a Obama
fosse resa pubblica.

NAPOLITANOAVVERTITO

La scelta, dal punto di vista del Col-
le, è «di responsabilità del governo»
in quanto rientra nelle prerogative
dell’esecutivo, ed è in linea con gli
indirizzi dati dal Consiglio superio-
re della Difesa, nei quali Napolitano
aveva autorizzato l’intervento.
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p Il ministro Calderoli: «Noi siamo contrari all’uso della forza»

p Il Quirinale avvertito dal governo. Bocchino: «Si è aperta la crisi»

ROMA

Il quartier generale di Gheddafi dopo il bombardamento adopera della Nato

Ma la Lega si oppone:
«Non lo voteremo»
Governo a rischio
Il governo vacilla sotto i colpi
dei bombardamenti in Libia pro-
messi da Berlusconi a Obama: la
Lega è contraria. Calderoli: «Vo-
teremo contro» ma nessuna cri-
si. Napolitano è stato informato
prima e condivide la scelta.

NATALIA LOMBARDO
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«Le azioni descritte -prosegue il co-
municiato di Palazzo Chigi- si pon-
gono in assoluta coerenza con quan-
to autorizzato dal Parlamento, sul-
la base di quanto già stabilito in am-
bito Onu e Nato, al fine di assicura-
re la cessazione di ogni attacco con-
tro le popolazioni civili e le aree abi-
tate da parte del regime di Ghedda-
fi. Sugli sviluppi e sugli aggiorna-
menti il Governo informerà il Parla-
mento e i Ministri degli Esteri e del-
la Difesa sono pronti a riferire da-
vanti alle Commissioni congiunte
Esteri-Difesa». «Il Presidente Berlu-
sconi telefonerà tra poco al Primo
Ministro del Regno Unito, David Ca-
meron, e al Segretario Generale del-
la Nato, Anders Fogh Rasmussen,
per informarli di tali sviluppi, e ne
parlerà domani (oggi, ndr) - conclu-
de il comunicato – con il Presidente
della Repubblica Francese, Nicolas
Sarkozy, in occasione del Vertice In-
tergovernativo previsto a Roma».

CAOSTOTALE

Il Cavaliere in armi scatena l’ira del-
la Lega. Insorge il ministro della
Semplificazione, Roberto Caldero-
li, incombe il silenzio minaccioso di
Umberto Bossi. In soccorso del pre-
mier arriva Ignazio La Russa, colui
che aveva scandito solo qualche
giorno fa davanti al suo omologo
americano, Robert Gates: «L’Italia
non ha alcuna intenzione di modifi-
care i suoi assetti in Libia». Il mini-
stro della Difesa ci ripensa e annun-
cia che l’Italia ha comunicato alla
Nato la disponibilità ad intervenire
in Libia anche per missioni su obiet-
tivi specifici, ma i velivoli non sono
ancora operativi. Lo Stato maggio-
re della Difesa, aggiunge La Russa,
è già al lavoro per predisporre i nuo-
vi assetti.«Da questo momento
–proclama il ministro della Difesa-
c'è la nostra disponibilità ad interve-
nire, anche se dobbiamo mettere
ancora a disposizione» i velivoli con
i nuovi armamenti. In ogni caso,
conclude sibillino, finora «non ab-
biamo utilizzato questi assetti non
per un motivo etico ma perché c'era
un'intesa che prevedeva cose diver-
se». E poi “assicura”: «I raid saran-
no su obiettivi selezionati». E anco-
ra: «L’Italia non vuol sentirsi da me-
no di altri Paesi».

Si fa sentire anche il titolare della
Farnesina: “La partecipazione dell'
Italia ai bombardamenti in Libia
–arzigogola Franco Frattini- è la
«naturale prosecuzione di una mis-
sione che non cambia» e comunque
è la risposta del Governo ad una pre-
cisa richiesta arrivata dai ribelli di
Bengasi. Una richiesta che solo qual-
che giorno fa era stata respinta. Ora
la svolta. Improvvisa. Improvvisa-
ta. Surreale.❖
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